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Grande partecipazione al sit-in della FLC CGIL Emilia Romagna 
 
Bologna, 3 settembre 2025 
 
Questa mattina, davanti all’Ufficio Scolastico Regionale, si è svolto il sit-in di protesta organizzato 
dalla FLC CGIL Emilia Romagna, che ha registrato una buona partecipazione di precari, docenti e 
personale ATA. 
Nel corso dell’iniziativa, una delegazione composta da rappresentanti della FLC CGIL e da una 
rappresentanza di lavoratrici e lavoratori precari è stata ricevuta dal dott. Nanni, per conto dell’USR 
Emilia Romagna. 
 
All’amministrazione, come già fatto in altre occasioni, abbiamo rappresentato le ragioni della 
mobilitazione e il forte disagio che la scuola emiliano-romagnola attraversa, in modo ormai cronico e 
strutturale. 
 
La scuola è iniziata il 1° settembre e persistono ancora numerose criticità in tutti i territori, a partire 
dagli organici e dalla mancata copertura di oltre 12.000 posti vacanti. Abbiamo posto all’attenzione 
dell’amministrazione: 

• i ritardi nelle procedure e nelle nomine del personale docente e ATA; 
• la situazione della classe di concorso AB25 (inglese), che dopo la terza rettifica presenta 

ancora errori; 
• la richiesta di chiarimenti sulla classe di concorso AM12 (Italiano, Storia e Geografia nella 

scuola secondaria di I grado), per la quale l’amministrazione si è riservata di effettuare 
verifiche sui punti da noi segnalati; 

• i ritardi sulle nomine del personale ATA e l’eccessivo ricorso ai posti in deroga, conseguenza 
di organici insufficienti assegnati dal Ministero, soprattutto per il sostegno e per gli ATA; 

• il dato preoccupante sul precariato, che in regione si attesta attorno al 30%; 
• l’insufficienza dei posti assegnati dal Ministero per le nomine in ruolo, che non coprono 

neppure la metà dei posti vacanti; 
• i ritardi nelle procedure determinati anche dalla sostituzione frequente dei componenti delle 

commissioni, sottopagati e senza esonero dal servizio, quando invece la complessità delle 
norme richiederebbe un impegno a tempo pieno. 

 
Infine, per garantire la necessaria informazione e la massima trasparenza, abbiamo chiesto un 
prospetto riepilogativo e dettagliato di tutte le procedure di nomina effettuate per tutto il 
personale scolastico, ottenendo l’impegno dell’amministrazione a fornirlo. 
La mobilitazione continua: chiediamo trasparenza, rispetto dei diritti e regole certe per tutte le 
lavoratrici e i lavoratori della scuola. 
 
Segreteria FLC CGIL Emilia Romagna 
 
 


